
IL SOLE-24 ORE Mercoledì 20 Aprile 2005 - N. 108 — PAGINA 29NORME E TRIBUTI

DOMANI  

Guida famiglia / Assicurazioni 7 1
La puntata di oggi è stata rinviata per assoluta mancanza di spazio

LA GUIDA IN EDICOLA PER TUTTO APRILE

Sotto la lente il 730/2005
Una bussola per compilare

facilmente e senza errori la
dichiarazione dei redditi con il
modello 730. È disponibile in
edicola, e lo sarà per tutto il mese
di aprile, la «Guida al 730/2005»
del Sole-24 Ore, acquistabile al
prezzo di 5,90 euro da aggiungere
al prezzo del quotidiano.

In 90 pagine la «Guida», con un
linguaggio semplice e diretto e con
la competenza degli esperti del
Sole-24 Ore, si propone di
completare con materiali e

approfondimenti mirati il supporto
che può essere fornito dalle
istruzioni ufficiali e dagli stessi
specialisti dell’assistenza fiscale.

Non solo, ma oltre alle
spiegazioni il lettore avrà a
disposizione tutti gli strumenti per
gli approfondimenti: la «Guida al
730/2005» comprende infatti anche
un cd-rom con i modelli, le
istruzioni, il glossario e 100
risposte fornite dagli esperti ai
quesiti ricorrenti durante la
compilazione.

La denuncia dell’immobile
La dichiarazione ici e gli importi per gli edifici da condonare

Gli immobili sottoposti a
condono edilizio si prepara-
no a "entrare", sotto molti

aspetti, nella prossima dichiarazio-
ne Ici.

Sanatoria edilizia che determi-
na un mutamento nella consi-
stenza del patrimonio immobilia-
re del contribuente. La regola
generale della dichiarazione Ici è
quella secondo cui questa va pre-
sentata ogni qualvolta accade un
evento (compravendita, nuova co-
struzione, mutamento di destina-
zione d’uso, evoluzione di un’area
da agricola a edificabile eccetera)
dal quale discende una mutazione
della situazione del patrimonio im-
mobiliare del contribuente rispetto
a quella prospettata nell’ultima di-
chiarazione Ici presentata dal con-
tribuente medesimo.

Pertanto, il condono edilizio
"entra" nella dichiarazione Ici in-
nanzitutto perché, se la sanato-
ria determina l’"emersione" di
un fabbricato "nuovo" (cioè mai
dichiarato in Catasto e per que-
sto mai dichiarato ai fini Ici e
Irpef) oppure "diverso" da quel-
lo dichiarato in precedenza (per
intervenuto mutamento d’uso o
per mutata conformazione rispet-
to a quella risultante in Catasto),
nella dichiarazione Ici occorre
evidentemente dar conto delle
modifiche che si sono verificate
rispetto a quanto è stato dichiara-
to in passato.

Dichiarazione Ici come pre-
supposto per il silenzio assenso.

La denuncia ai fini Ici del fabbri-
cato per il quale è richiesta la
sanatoria è inoltre rilevante poi-
ché è uno dei presupposti per
ottenere l’accoglimento
dell’istanza di sanatoria per silen-
zio assenso.

Secondo l’articolo 32, comma
37, del decreto legge 269/2003
(convertito, con modificazioni, nel-
la legge 326/2004) si intende con-
seguito il titolo abilitativo edilizio
in sanatoria al ricorrere dei seguen-
ti presupposti:
1 decorrenza di 24 mesi dal 30
giugno 2005;
1 non adozione da parte del Comu-
ne di un provvedimento negativo
sull’istanza di condono;
1 avvenuto pagamento degli oneri

di concessione;
1 presentazione della documenta-
zione entro il 30 giugno 2005.

Questa documentazione deve es-
sere costituita da:
— dichiarazione sostitutiva del
soggetto che ha richiesto il condo-
no, con allegata documentazione
fotografica, dalla quale risulti la
descrizione delle opere per le qua-
li si chiede il titolo abilitativo edili-
zio in sanatoria e il relativo stato
dei lavori;
— perizia giurata sulle dimensio-

ni e sullo stato delle opere (se
l’opera abusiva supera i 450 me-
tri cubi);
— certificazione redatta da un tec-
nico abilitato all’esercizio della
professione attestante l’idoneità
statica delle opere eseguite (qualo-
ra l’opera abusiva supera i 450
metri cubi);
— denuncia in catasto delle opere
abusive;
— denuncia dei manufatti oggetto
di sanatoria ai fini dell’imposta
comunale degli immobili;

— denuncia ai fini della tassa per
lo smaltimento dei rifiuti solidi
urbani;
— denuncia per l’occupazione del
suolo pubblico;
— ulteriore documentazione even-
tualmente prescritta dalle norme
regionali.

Importo dell’Ici dovuta per
gli edifici condonati. Va infine
ricordato che l’articolo 2, comma
41, della legge 350/2003, aveva
disposto che per i fabbricati ogget-
to di sanatoria edilizia l’imposta
comunale sugli immobili fosse do-
vuta, in ogni caso, con decorrenza
dal 1˚ gennaio 2003.

Ciò sulla base della rendita cata-
stale attribuita a seguito della pro-
cedura di sanatoria edilizia, sem-

pre che la data di ultimazione dei
lavori o quella in cui il fabbricato
è comunque utilizzato fosse ante-
cedente.

Il versamento dell’imposta rela-
tivo a tali annualità andava effet-
tuato a titolo di acconto, salvo con-
guaglio, in due rate di uguale im-
porto entro i termini ordinari di
pagamento dell’imposta per l’an-
no 2004.

In pratica, in misura pari a 2
euro per ogni metro quadrato di
opera edilizia regolarizzata per
ogni anno di imposta (si veda su
questa materia la circolare n. 2 del
7 giugno 2004 del dipartimento
delle Politiche fiscali del ministe-
ro dell’Economia).

ANGELO BUSANI

notizie in breve
Y La regola generale. La dichiarazione Ici va presentata ogni

qualvolta accade un evento (compravendita, nuova costruzione,
mutamento di destinazione d’uso, evoluzione di un’area da
agricola a edificabile, eccetera) che modifica la titolarità del
patrimonio immobiliare

Y Il silenzio assenso. Secondo l’articolo 32 del Dl 269/2003
(convertito nella legge 326/2004) si intende conseguita
l’abilitazione in sanatoria se: decorrono 24 mesi dal 30 giugno
2005; il Comune non adotta di un provvedimento negativo; siano
stati pagati gli oneri di concessione. Inoltre, entro il 30 giugno
2005 deve essere presentata: la dichiarazione sostitutiva di
condono, con allegata documentazione fotografica; perizia
giurata sulle dimensioni e sullo stato delle opere (se supera i
450 metri cubi); certificazione tecnica attestante l’idoneità
statica delle opere eseguite (se supera i 450 metri cubi);
denuncia in catasto delle opere abusive; denuncia dei manufatti
ai fini dell’imposta comunale degli immobili; denuncia ai fini
della tassa smaltimento rifiuti; denuncia per l’occupazione del
suolo pubblico; ulteriore documentazione prescritta dalla
Regione

Y Gli anni pregressi. L’articolo 2, comma 41, della legge
350/2003, aveva disposto che per i fabbricati oggetto di
sanatoria, l’Ici fosse dovuta, in ogni caso, con decorrenza dal 1˚
gennaio 2003. Il versamento dell’imposta, da versarsi in due
rate di uguale importo entro i termini ordinari di pagamento
dell’imposta per l’anno 2004, è pari a 2 euro per ogni metro
quadrato di opera edilizia regolarizzata per ogni anno di imposta

Diritti CdC, da maggio
le regole sulle sanzioni

ALBO UNICO

Disdetto il «tavolo» tra Vietti
e i vertici degli Ordini contabili
1 È stato disdetto, al ministero della Giustizia, a causa
dell’incerta situazione politica, il vertice fissato per
stamane tra il sottosegretario alla Giustizia, Michele
Vietti e i presidenti dei due Consigli nazionali di dottori
commercialisti e ragionieri, Antonio Tamborrino e
William Santorelli. Il tavolo avrebbe dovuto affrontare,
tra l’altro, le difformi posizioni tra i due presidenti sul
sistema elettorale nella fase transitoria, che la scorsa
settimana aveva creato tensioni tra i due vertici contabili.

COOPERATIVE

Prestiti sociali, l’adeguamento
pubblicato in «Gazzetta»
1 È stato pubblicato sulla «Gazzetta Ufficiale» n. 90 del
19 aprile il decreto 1˚ aprile 2005 per la rivalutazione
dei limiti massimi dei prestiti sociali. I tassi di
adeguamento, basati sugli indici Istat, sono il 2,7% per il
2001, il 2,4% per il 2002 e il 2,5% per il 2003.

UNIONE EUROPEA

Più diritti per i viaggi in treno
nazionali e internazionali
1 Più diritti per i passeggeri nazionali e internazionali
che viaggiano in treno nell’Unione europea. Ieri la
Commissione trasporti del Parlamento europeo ha
approvato la relazione che tutela i diritti dei passeggeri
nel trasporto ferroviario. Il testo regola i rimborsi in caso
di ritardo o di cancellazione dei viaggi, le responsabilità
per eventuali lesioni o decessi, e impone l’obbligo di
vendita dei biglietti a bordo del treno, di vendita
telematica e telefonica e, soprattutto, rende obbligatoria
l'assistenza per i passeggeri a mobilità ridotta.

AGENZIE DELLE ENTRATE

Nuovo codice tributo
per sanzioni alla contraffazione
1 L’agenzia delle Entrate, con la risoluzione 47/E del 19
aprile 2005, ha istituito il nuovo codice tributo per le
sanzioni amministrative pecuniarie previste dall’articolo
1, comma 7, del decreto legge 14 marzo 2005, n. 35
(acquisto o accettazione di beni contraffatti). Il codice
tributo è il «3021», denominato: «Sanzione pecuniaria
amministrativa per il contrasto della contraffazione -
Articolo 1, comma 7, del decreto legge 14 marzo 2005,
n. 35». Nelmodello F24 il codice tributo va esposto nella
"Sezione Erario", e "anno di riferimento" è l’anno
d’imposta in cui si effettua il versamento.

GUARDIA DI FINANZA

Imprese e Fisco
nello scenario internazionale
1 Si svolge oggi, alle 14.30, in via S. Paolo 12 a Milano,
il convegno sul tema: Dimensione internazionale
dell’impresa, fiscalità dopo la riforma e repressione degli
abusi. L’incontro è organizzato dalla facoltà di
giurisprudenza dell’Università statle di Milano, in
collaborazione con il comando interregionale dell’Italia
Nord occidentale della Guardia di Finanza. Interverrà,
fra gli altri, il comandante interregionale della Gdf,
generale Angelo Ferraro.

ROMA 1 Procede a rilento, a cau-
sa di un clima politico quanto
mai incerto, il cammino del decre-
to legge sulla competitività.

Ieri la commissione Bilancio
del Senato ha dato il via libera
all’emendamento presentato
dall’Udc che elimina la possibili-
tà di ricorrere a una mite oblazio-
ne per neutralizzare le sanzioni
disposte dall’Autorità per l’ener-
gia. L’emendamento, che porta
la firma di Ivo Tarolli, dispone
che l’intera somma delle sanzio-
ni sarà destinata a un fondo per il
risarcimento dei consumatori
danneggiati dalle violazioni cen-
surate dall’Authority (la prima
versione del testo, inserita non
nel Dl ma nel disegno di legge
sullo sviluppo, dedicava al risar-

cimento la metà della somma).
L’emendamento Udc fa riferi-
mento all’articolo 16 della legge
689/81 che consente il «pagamen-
to di una somma in misura ridot-
ta pari alla terza parte del massi-
mo della sanzione prevista per la
violazione commessa o, se più
favorevole, al doppio del mini-
mo della sanzione edittale».

L’istituto dell’oblazione era
stato nei mesi scorsi oggetto di
un acceso dibattito dopo che
l’Enel aveva versato 50mila euro
per estinguere il procedimento
aperto dall’Autorità sui distacchi
programmati di energia elettrica
del giugno 2003, evitando così il
rischio di dover pagare una mul-
ta fino a un massimo di 150 mi-
lioni di euro.

L’esame del decreto legge da
parte dell’aula del Senato inizierà
martedì prossimo. L’indicazione
è arrivata dallo stesso presidente
del Senato, Marcello Pera. Il de-
creto legge subisce, come accen-
nato, le conseguenze della tensio-
ne politica e approda all’esame
dell’aula con un sensibile ritardo
rispetto alle previsioni. Ritardo
che certamente renderà complica-
ta l’approvazione (anche alla Ca-
mera) entro il termine dei 60 gior-
ni (la mezzanotte del 15 maggio).

Ieri sera i parlamentari della
commissione Bilancio del Sena-
to hanno concluso l’esame degli
articoli del provvedimento men-
tre stamattina l’attenzione si spo-
sterà su circa 150 emendamenti
(per le proposte relative alla tute-

la dei beni prodotti in Italia si
veda la notizia a pagina 31) che
sono stati in precedenza accanto-
nati. Sotto esame questa mattina
anche gli emendamenti sulle pro-
fessioni: non è escluso un nuovo
testo curato dal relatore Cosimo
Izzo (Fi), che terrà conto delle
osservazioni e delle richieste di
Ordini e associazioni.

Secondo il relatore, poi, si sta-
rebbe allontanando l’ipotesi di
porre la fiducia durante il passag-
gio in aula a Palazzo Madama.
«Può darsi — ha spiegato Izzo —
che la fiducia non venga posta e
il provvedimento possa essere ap-
provato in aula con una full im-
mersion». Izzo, però, non ha
escluso che la fiducia potrebbe
essere messa alla Camera.

In Senato sì della commissione a multe «severe» dell’Autorità energetica

Il Dl competitività martedì in Aula
ROMA 1 Per ritardi e omissioni nel
pagamento dei diritti annuali, le azien-
de iscritte nel Registro imprese delle
Camere di commercio dovranno sbor-
sare sanzioni amministrative tra il 10
e il 100 per cento del dovuto. A stabi-
lirlo è il decreto interministeriale (At-
tività produttive ed Economia) 27 gen-
naio 2005, n. 54, pubblicato sulla
«Gazzetta Ufficiale» 90 del 19 aprile.
Il provvedimento, in vigore dal 4 mag-
gio prossimo, aggiorna le regole per
le sanzioni.

I pagamenti in ritardo sono quelli
effettuati entro 30 giorni rispetto ai
termini fissati dal decreto delle Attivi-
tà produttive 359 dell’11 maggio
2001. Mentre i versamenti effettuati
con un ritardo maggiore o in parte
sono considerati omessi solo per l’im-
porto non saldato.

Secondo il nuovo regolamento (13
articoli), la sanzione del 10% si appli-
ca ai pagamenti in ritardo, mentre in
caso di omesso versamento l’importo
aumenta al 30 per cento. È anche previ-
sto uno scambio di informazioni, in
base alle dichiarazioni fiscali, tra
l’agenzia delle Entrate e Unioncamere.

Le sanzioni sono disposte dalla
CdC competente per territorio e i ri-
corsi delle imprese potranno essere
presentati alle Commissioni tributarie
entro 60 giorni dalla notifica del prov-
vedimento. L’atto di irrogazione delle
sanzioni dovrà essere notificato entro
il 31 dicembre del quinto anno succes-
sivo a quello in cui è avvenuta la
violazione. Il diritto alla riscossione
si prescrive dopo cinque anni dalla
notifica ma l’impugnazione interrom-
pe i termini.

IMMOBILI 1 Se il fabbricato è condonato le modifiche devono essere dichiarate

L’Ici entra in sanatoria
La denuncia è il presupposto per l’accoglimento dell’istanza con silenzio-assenso


